
SPORT 

Scandalo 
Evangelisti 
Il verdetto 

La commisssione di inchiesta II giallo dei Mondiali 
assolve tutti i potenti dopo un'indagine lacunosa 
e scarica la responsabilità diventa una bolla di sapone 

. ^ _ ^ _ sugli uomini in pedana Silenzio sui mandanti 

Un salto all'indietro 
Gara truccata? Tutta colpa dei giudici 
Sospensione disciplinare per i giudici presenti in pe
dana ed una tiratina d'orecchi a Fidai e laaf. La sen
tenza federale sul «salto allungato» di Evangelisti, an
nunciata ieri dal presidente Gola, si è rivelata una co
lossale bolla di sapone. Un verdetto sconcertante sca
turito al termine di un'indagine contrassegnata da re
ticenze e leggerezze. La commissione giudicante ha 

, clamorosamente rinunciato alla ricerca dei mandanti. 

MARCO VINTIMIOLIA 

• 1 ROMA. Quattro giudici 
squalificali, un altro ammoni-
io, ed una dipendente Coni 
deferita all'Ente. Potrebbe es
sere il risultalo di un'indagine 
relativa a qualche incidente 
organizzativo in un meeting 
nazionale, come l'annulla
mento di una gara per l'assen
za del personale addetto. Si 
traila invece dell'incredibile 
verdello emesso dalla Com
missione Giudicante federale 
sul -salto allungate» di Giovan
ni Evangelisti nei mondiali ro
mani '87.1 giudici colpiti sono 
gli ormai ramosi siciliani pre
senti in pedana al momento 

.del salto. Nella conferenza 
stampa di ieri il presidente 
della Fcderallelica Gola ha 
letto il dispositivo della sen
tenza rendendo noia l'entità 
dei provvedimenti disciplinari. 
A Tommaso Ajello, il giudice 
che effettuò la falsa misura-

, /ione di 8,38 profittando di 
una sosta dovuta ad una pre
miazione, e stala inflitta l'ini
bizione permanente. Un prov
vedimento simile, il ritiro della 
tessera, ha colpito Salvatore 
Nicilra il giudice arbitro della 
giuria del lungo. Una squalifi
ca di ire anni è stala inflìtta a 
Marco Mannisi (allora segre
tario nazionale del gruppo 
giudici gare) mentre Sergio 
Maggiari (il responsabile del 
picchetto misuratore) ha su
bito l'inibizione per k> stesso 
periodo di tempo. L'altro giu

dice Stassano, uno dei tanti 
personaggi a conoscenza del 
risultalo prima della gara, è 
incorso in una •pesante» am
monizione. Per quanto riguar
da Anna Micheletti, Il teste 
chiave che riferì della riunione 
dove si concertò la combine, 
la commissione ha pensato di 
trasmettere la documentazio
ne al Coni per eventuali prov
vedimenti disciplinari da 
prendere nei suoi confronti. 
Ed Enzo Rossi? Oell'allora et 
della nazionale nella sentenza 
praticamente non c'è traccia, 
a parte una comica nota di 
biasimo per aver -sollecitato 
più volle i giudici ad aiutare 
gli atleti italiani'. Il medesimo 
confortevole trattamento è 
slato riservato al presidente 
Primo Nebiolo ed al segretario 
Luciano Barra, gli altri due 
componenti il triumvirato diri
genziale della Fidai nel 1987. 
La slessa Fidai viene generica
mente Indicata assieme alla 
laaf (la federazione intema
zionale) come responsabile 
di ritardi ed omissioni nel 
condurre le indagini, un altro 
addebito riguarda la respon
sabilità oggettiva della federa
zione per «il riprovevole ope
rato dei suoi organi federali*. 

Un epilogo sconcerante di 
un'inchiesta condotta con in
credibile leggerezza dal presi
dente della giudicante Danese 
e dai suoi quattro egregi colle
ghi. La punizione dei giudici 

viene indilla senza un mimmo 
riferimento ai possibili man
dami del salto truccato. In pa
role povere alla domanda sul 
perché della combine non si 
lenta neppure di dare una ri
sposta. Su questo punto la 
precedente indagine condotta 
dal Coni è stala di gran lunga 
più incisiva ricollegando l'ille
cito In pedana ad una riunio
ne precedente in cui Enzo 
Rossi ed alcuni giudici (com
preso il livornese Giannone ie
ri assolto) lo avrebbero pre
meditato. Del resto i membri 
della giudicante si sono ben 
guardali dall'ascoltare alcuni 
testimoni chiave che avrebbe
ro potuto dipanare il bandolo 
della matassa. Ad esemplo 
l'attuale et Locateli! pronun
ciatosi in anticipo sul risultato 
della gara, come riferito da 
più persone. La lunga lista 
delle «omesse audizioni» con
tinua con l'ex vicepresidente 
Gasdotti, il suo successore 

Giorni e lo stesso Nebiolo. 
Danese, seduto accanto a 

Gola durante la conferenza 
slampa, ha cercato ieri di di
fendersi addebitando alle reti
cenze dei testimoni le lacune 
del verdetto. A chi gli ricorda
va la sua lunga militanza ac
canto a Nebiolo nel consiglio 
della Fidai ha replicato che 
non era certo un suo deside
rio essere posto a capo della 
giudicante. Il tutto alla presen
za di un Gola imbarazzato. Il 
presidente ha cercato subito 
di prendere le disianze dal 
pronunciamento dei giudici 
federali. La sua tesi ha subilo 
però un duro colpo quando lo 
stesso Danese, evidentemente 
infastidilo, gli ha ricordalo di 
aver rassegnato le dimissioni 
dall'incarico (respinte) all'in
domani delle sua elezione al
la guida delta Fidai. Come di
re: se la composizione della 
giudicante non ti convinceva 
potevi sempre cambiarla... 

Brutta storia 
signor colonnello 
• 1 La storia sarebbe piaciuta a Leonardo 
Sciascia. Un impasto di mistero, bugle.imbro-
gli, potere e insabbiamenti. Una storia italiana. 
Certo meno devastante e grave della metastasi 
della P2 o della tragedia di Ustica, ma una 
bruita storia che ha passalo i patri confini, dan
do una immagine cialtronesca dello sport del 
nostro Paese, feri slamo arrivali, dopo 860 gior
ni dal fattaccio, ad una una sentenza-farsa. 
Dunque, i giudici dello stadio Olimpico avreb
bero allungato 11 salto di Evangelisti colpiti da 
incontrollabile raptus nazionalistico. Davvero 
la gente che si è appassionata a questa sporca 
storia potrà bere una cosi consolatoria conslu-

sione ? Noi crediamo che la vicenda, esempla
re nella sua grottesca sequenza, dovesse essere 
risolta con un profondo colpo di bisrturi. Inve
ce si è scella una scorciatoia : si è preferito 
scaricare la croce addosso a giudici sprovvedu
ti e disonesti.il colonello Gola, che per la divisa 
che porta e per gli ambiziosi programmili di 
moralizzazione presentali al momento dell' 
elezione al vertice di una Federazione tanto 
chiacchierata , si trova ora coivolto in quel ma
ledetto salto. Lo stesso con il quale è iniziala la 
parabola discendente del potente Nebiolo. Ca
ro colonnello i precedenti non sono rassicu
ranti. O Afa Ma. 

Il presidente Gola e, sotto, il suo predecessore Nebiolo 

A grande accusatore 
Donati: «Sentenza 
piena di ipocrisia» 
M ROMA. Le conclusioni 
•accomodanti» del giudici fe
derali non hanno sorpreso 
Sandro Donali. Ormai vacci
nato alle clamorose incon
gruenze della giustizia sporti
va. Il grande accusatore del
l'atletica italiana preferisce 
dare una lettura •politica» del 
verdetto. «Nella premessa del
la sentenza - ha dichiaralo 
Donali - si afferma che i lavori 
della giudicante hanno proce
duto fra le reticenze di molli 
dei testimoni chiamati a de
porre. Un simile preambolo 
già costituisce un'autocon-
danna per colui, il presidente 
della Fidai, che nulla ha fatto 
perché la delicata questione 
Evangelisti venisse affrontata 
da una nuova commissione 
giudicante. Tanto più che non 
esisteva alcun impedimento 
per ricostituirla dopo l'assem
blea elettiva di Firenze. Infatti 
l'ex consigliere nebioliano 
Danese, presidente della com
missione, aveva mollo corret
tamente espresso l'intenzione 
di rimettere il suo mandato. 
C'è da chiedersi in base a 
quale diritto o a quale... costri
zione Gola abbia rifiutalo que
ste dimissioni. È stato un bel 
«regalo» fatto all'atletica Italia
na per festeggiare la propria 
elezione. Responsabili quasi 
quanto lui sono quei fedelissi
mi fra i consiglieri federali che 
erano a conoscenza di ciò». 

E falla sostanza del verdet
to? 

L'Ipocrisia che ha- ispirato It 
procedimento è dimostrata dal 

fatto che non sono state battu
te le tante piste in grado di 
chiarire la predeterminazione 
della combine. Uno degli 
aspetti grotteschi della vicenda 
è che proprio tra le relicenze, 
le contraddizioni e le impru
denze dei testimoni si indivi
duava nettamente il bandolo 
della soluzione. È esemplifica
tivo quanto detto dal giudice 
napoletano Stassano, il quale 
ha candidamente ammesso 
che in «alte sfere» si era cercalo 
di convincere la ditta Seiko ad 
accettare la misurazione della 
gara del lungo con la fettuccia 
metrica. Chiunque può ben 
capire come tale soluzione 
avrebbe notevolmente facilita
to l'inganno». 

Ed ora cosa succederà? 

È facile prevedere che non ci 
saranno sviluppi. Il verdetto 
rappresenta un compromesso 
che ha ratificato l'equilibrio 
strisciante ed inquietante delle 
forze che al momento condi
zionano l'atletica italiana. So
no d'altro canto sicuro che di
versi consiglieri federali, fin qui 
mossi da buona fede e molla 
ingenuità, apriranno finalmen
te gli occhi e non avendo al
cun motivo di farsi influenzare 
da qualsiasi tipo di -pressione» 
cercheranno sicuramente dì 
reagire». 

Intanto sul pronunciamento 
della giudicante si è pronun
cialo Nedo Canetti: «Si tratta in 
sostanza di una non sentenza: 
nella rete sono rimasti solo i 
pesci piccoli». • M. V. 

Sci. Oggi in Val Badia Gigante 
Furuseth e Zurbriggen favoriti 

La piccola Italia 
è felice anche 
senza Re Tomba 

OAL NOSTRO INVIATO 
REMO MUSUMECI 

faV LA VILLA. È un giorno di 
dicembre del 1986. Sulla pista 
chiamata «Gran Risa» (in lin
gua ladina significa «la lunga 
striscia»; è infatti un ampio 
sentiero che attraversa il bo
sco sulle pendici del monte 
Piz La Villa) Sepp Mossner. al
lora direttore agonistico degli 
azzurri, piange lacrime felici. 
Tre suol ragazzi hanno appe
na ottenuto un trionfo di di
mensioni colossali nella più 
ardua specialità dello sci alpi
no: primo Richard Pramotton, 
secondo Alberto Tomba, ter
zo Oswald Toetsch. Richard fu 
il re di un breve regno. Alberto 
stava covando la gloria d'una 
stagione ruggente. Oswald riu
sciva ancora ad aggrapparsi a 
se stesso. 

Da allora sono accadute 
molle cose. Richard ha attra
versato l'inlcmo. Alberto il pa
radiso e l'inferno, Oswald è 
tramontalo dolcemente. All'i
nizio di questa stagione lo sci 
azzurro ha perso il gigante di 
Brunlco Michael Mair e dopo 
sette gare anche Alberto Tom
ba che però dovrebbe tornare 
tra una settimana. Si temeva 
la débàcle, si temeva che le 
formazioni di Helmut Sch-
malzl. privale dello schermo 
di due cosi ragguardevoli per
sonaggi, si sarebbero sfascia
te. E invece l'armonia della 
squadra e la voglia dei giovani 
leoni di occupare rapidamen
te gli spazi disponibili hanno 
creato una situazione straordi
naria. 

In 15 gare gli azzurri sono 
saliti sei volte sul podio, tre in 
meno dell'interna stagione 
precedente. Sul podio sono 
saliti cinque atleti mentre nel
la stagione precedente le no
ve medaglie recavano la firma 
di due soli sciatori: Alberto 
Tomba e Michael Mair. Tutto 
ciò è senza dubbio il prodotto 
di un buon lavoro e però è 
anche il (rutto di una formida
bile volontà emulativa. Le ci
fre ci forniscono un indiscuti
bile dato di fatto: Kristian Che-
dina e Konrad Ladstaetter 
hanno occupato i ruoli di Mi
chael Mair e di Alberto Tom
ba. E Peter Runggaldier ha ot
tenuto nel «supergigante» quel 

podio che l'uomo della pianu
ra padana ha lungamente e 
dolorosamente Inseguito inva
no. 

E tuttavia il bilancio ha un 
punto oscuro che la corsa di 
oggi sul tracciato della «Gran 
Risa» è impensabile che sap
pia chiarire: lo slalom gigante 
azzurro è in seria crisi. Dai 
tempi della «valanga azzurra». 
da quando cioè Mario Cotelli 
non seppe adattare ia tecnica 
dei suoi alle nuove norme, il 
gigante italiano è sempre vis
suto in difficolta, con le ecce
zioni Richard Pramotton e Al
berto Tomba a confermare la 
regola. 

Oggi quindi gara terribile 
per Koonrad Ladstaetter, Iva
no Camozzl, Luca Pesando, 
Attilio Barcella. Josel Pollg. 
Matteo Belfrand, Giglio Toma-
si, Peter Runggaldier,,Heinz 
Holzcr. La luce dell'interesse 
converge su Ole Christian Fu
ruseth al quale sono legate le 
residue speranze di salvare la 
Coppa dal dominio di Plrmin 
Zurbriggen. Il tracciato è bel
lissimo e si adatta alle qualità 
del giovane scandinavo erede 
di Ingemar Stenmark. Oggi 
Ole Christian gioca molto di 
sé sul pendio della Val Badia. 
Il tracciato si adatta bene an
che al campionissimo svizze
ro che però qui ha raccolto 
sempre cattivi risultati. Sara da 
seguire lo svedese Lars-Boerje 
Eriksson che a Schladming 
stava male e ha dovuto rinun
ciare alla combinata. L'au
striaco Hubert Strolz è un 
grande specialista delle porte 
larghe ma è anche un perden
te. Venerdì è riuscito a buttar 
via uno slalom vinto mancan
do la quart'ultima porta. 

I Konrad Lnàstaetter è nume
ro 35. Non ha partecipato alla 
tournée australiana perché i 
test erano contro di lui mentre 
nel Nordamerica non ha rac
colto niente di meglio di due 
ventunesimi posti. Òggi slalom 
gigante sul pendio della «Gran 
Risa» in Val Badia. Qui sari 
molto difficile che gli azzurri 
sappiano brillare. Tre anni fa 
uno straordinario trionfo az
zurro. Altri tempi. 

Basket Marcelletti, tecnico della Phonola Caserta insegue il successo al Sud 

L'attimo fuggente del professore 
Il match-clou del basket si gioca oggi a Caserta tra la 
Phonola e l'Enimont Livorno. Franco Marcelletti, l'al
lenatore della squadra casertana, parla del momento 
difficile della sua squadra: «Sono anni che sento par
lare di Caserta come della "grande" incompiuta del
la pallacanestro italiana e questa è la stagione decisi
va, ci giochiamo tutto. Ma nella mia filosofia di vita ci 
sono cose molto più importanti della vittoria». 

LEONARDOIANNACCI 

Franco Marcelletti 

• • CASERTA. L'incapacità, 
forse l'impossibilità di cogliere 
l'altimo luggenle. Stagioni ba
lorde, partile decisive perse al 
fotofinish, finali gettale via per 
un niente, canestri sbagliati 
per quella maledetta paura di 
vincere che sembra attana
gliare gli scugnizzi di Caserta 
nel momento decisivo. Un co
pione maledetto già recitato 
troppe volle in passalo e rilet
to da Caserta con un'insisten
za quasi sconcertante In que
ste ultime partile della stagio

ne regolare. La Phonola che 
non sembra voler rispettare 
neppure quest'anno il prono
stico iniziale. Il presidente 
Gianfranco Maggio che perde 
la pazienza e impone il silen
zio slampa a tutti. Parla sol
tanto il coach, «professore» 
Franco Marcelletti. 34 anni, 
casertano, una laurea in lette
re nel cassetto, la solita toga 
da avvocato difensore da in
dossare nei momcnti-no. 

•Accetto tutto, le critiche, i 
consigli, le etichette più o me

no simpatiche che ci vogliono 
appioppare. Ci hanno definiti 
I 'Tano Belloni" del basket, 
gli eterni secondi oppure la 

Sampdoria del canestro" per 
i grandi talenti che abbiamo 
in squadra e I pochissimi risul
tati ottenuti. Ma non ci sto 
quando dicono che non sap
piamo stare in campo. In que
sti anni ho insegnato ai miei 
giocatori due cose essenziali: 
che bisogna uscire dal campo 
con la convinzione di aver fat
to lutto il possibile per vince
re, ma che la vita non deve es
sere legala soltanto ad una 
palla che entra in un cane
stro». 

Una filosofia di vita piutto
sto insolita... 

•Senza dubbio. Forse è un 
mio limite e i risultati danno 
ragione, per esempio, alla Phi
lips degli anni Ottanta che ha 
vinto tutto. Comunque io sono 
fallo cosi, non riuscirei mai a 
portare sulla giacca gli scudet
ti e gli allori vinti come fa Dan 
Pcterson, Non sono il tipo da 

medaglia». 
Lo scudetto non arriva, ma 

Caserta in lutti questi anni ha 
risposto con il solito silenzio, 
discreto e un po' malinconico 
ma pieno di dignità. La Reggia 
fa da cornice a un centro sto
rico antico e trafficato. Strano 
a dirsi ma anche questa pic
cola cittadina ha II grosso pro
blema dello smog e della via
bilità. «Colpa di un'ammini
strazione pubblica che sem
bra essersi fermata ai tempi 
dei Borboni», si lascia sfuggire 
Marcelletti. Il nome della città 
deriva dal latino-maccheroni
co: «casa irta», il rifugio posto 
sulla collina, destinato in anti
chità a difendersi dagli assalti 
dei Saraceni che depredavano 
la Campania. «Da giovane, 
quando studiavo all'università, 
il sogno di noi studenti era 
quello di trasformare Caserta 
in una città-faro per il Sud, di 
mostrare a tutti che anche il 
meridione poteva essere una 
"terra di lavoro". Ci siamo riu
sciti nella pallacanestro grazie 

al nostro presldenlissimo Gio
vanni Maggio, una persona 
straordinaria, artefice del mi-
racolo-Juve Caserta. Adesso 
abbiamo un Impianto di pro
prietà, slamo d'esempio a tut
to il Sud. Con II lavoro serio 
abbiamo crealo un settore 
giovanile, e Gentile ed Esposi
to sono solamente le prime 
pietre preziose di un filone 
Inesauribile». 

Quali sono i ricordi più cari 
legati alla tua carriera di alle
natore ? 

«Non sono due vittorie, ov
viamente, ma due momenti 
per certi versi mollo simili tra 
di loro. Il primo è legato agli 
Europei di Napoli del'69. Al
cuni incontri eliminatori si 
giocarono a Caserta e Insieme 
ad altri ragazzini ricordo di 
avere passato giornate intere 
a spiare gli allenamenti del-
l'Urss e della Jugoslavia, sal
tando la scuola. Il secondo è 
recentissimo: quest'estate mi 
trovavo a Los Angeles e da al
cuni amici venni a sapere che 

i grandi Lakers si stavano alle
nando un po' in segreto in 
una palestra di Inglewood. 
Non ci pensai sopra due volte. 
Mi precipitai e, da "scugniz
zo", entrai furtivamente nella 
palestra per vedere 11 mitico 
Magic Johnson. Fu un colpo 
di fulmine, a 34 anni provai la 
stessa emozione di quando 
ero ragazzino. Fantastico». 

Torniamo alla Phonola: 
Gamba ha detto che la Pho
nola è la squadra degli anni 
Novanta. Evenuto il momento 
di cogliere l'attimo fuggente, Il 
tempo siringe. 

•E vero, siamo alla resa dei 
conti. Fin da oggi col Livorno 
dobbiamo cogliere l'attimo 
fuggente. Il passalo è già sta
to, il futuro non e ipotizzabile. 
È il presente che conta. Ma se 
vinco lo scudetto, stia tran
quillo che la mia vita non 
cambierà. L'ho detto, non so 
no mai stato un tipo da meda
glia e non potrei esserlo nep
pure con un triangolino trico
lore sulla giacca». 

Premier torna a Milano 
SERIE A l 17 'g io rna ta (ore 17.30) 
Phonola-Enlmont (Fiorito-Maggiore) 
Panapesca-Scavolini (Pironi-Indirizzi) 
Vismara-Arimo (Nitti-Corsa) 
Ranger-Paini (Garibotti-Nuara) 
Benetton-Viola (Pallonetto-Giordano) 
Knorr-lrqe (Montella-Fabretti) 
Riunite-Roberts (Baldi-Grossi) 
Philips-Messagqero(Zeppilli-Belisari) 
Classif ica 
Scavolini 24; Knorr. Ranger, Enimont 22; Viola e Vismara 20; Pho
nola e Riunite 18; Messaggero, Benetton e Philips 16; Arimo 14; 
Paini e Panapesca 10; Roberta 8; Irge 0. 

SERIE A 2 17* giornata (ore 17.30) 
Garessio-Hitachi(Tallone-Casamassima) 
Alno-Glaxo (Baldini-Pasetto) 
Marr-Kleenex (Reatto-Zancanella) 
Fantoni-Braga (Zanon-Pozzana) (giocala ieri) 97-36 
Ipilim-Jolly (Zanon-Cazzaro) 

Filodoro-San Benedetto (Guerini-Facchini) 
Stefanel-Teorema Tour (Rudellat-Zucchelli) 
Annabella-Popolare (Marchis-Marotto) 
Classif ica 
Ipifim e Garessio 22; Glaxo, Alno, Stelanel e Jolly 20, Hitachi 18; 
Kleenex, Annabella, Teorema Tour 16; Filodoro 14; Fantoni, Popo
lare e Braga 12; Marr 10; San Benedetto 6. 

Basket anticipo 

Udine 
sorpassa 
Cremona 
• • UDINE. La Fantoni si ag
giudica lo scontro diretto con 
Li Braga Cremona (97-86) e 
si allontana dai vortici della 
bassa classifica dell'A2 di bas
ket. Dopo un lungo equilibrio 
per quasi tuttala gara (40-43 
il punteggio all'intervallo) la 
squadra ai casa ha operato il 
break negli ultimi sei minuti di 
tlioco grazie ad un ottimo mo
mento di King (29 punii), Ma-
sques Johnson (26) e della 
'bandiera' Bellarini. autore di 
18 punti e di un 4 su 4 da 3 
punti nelle fasi decisive del
l'incontro. Tra i cremonesi 
prestazioni sufficienti di Gran-
dholm (21). il sostituto di 
Cnffin, e Gregorat (20). 

;-"...v> "• 
— — — — Parigi-Dakar. Bene le moto italiane 

La carovana delle auto 
si perde nel deserto 

Una vettura attraversa nel polverone un povero villaggio africano nella più completa indifferenza degli abitanti 

• 1 TIDJIKJA (Mauritania). An
cora un successo italiano nel
la 12" edizione della Parigi-
Dakar. La I5à tappa Nema-
Tidjikia di 783 chilometri (dei 
quali solo 458 di 'speciale') 
ha visto la vittoria di Roberto 
Mandelli su Gilera che ha co
perto la frazione cronometra
ta nel tempo di 8 h.33'30'. Al
le sue spalle è giunto l'altro 
italiano e compagno di scude
ria Luigi Mcdardo con un di
stacco di quasi due minuti. , 

Il dominio della Caglva nel 
settore moto è confermalo 
dalla tenuta della testa della 
classifica generale di Edi Orio
li, ieri settimo ad oltre 5 minuti 

dal vincitore. L'alfiere della 
casa motociclistica italiana si 
è visto rosicchiare due minuti 
dallo spagnolo della Yamaha 
Carlos Mas Samora (che lo in
segue in classifica generale) 
ma mantiene con tranquillità 
la leadership della corsa dal
l'alto di un vantaggio di quasi 
un'ora (56'). 

Un insidioso pericolo scam
pato per Orioli dal momento 
che il Passo del Nega e consi
deralo dagli specialisti l'ultima 
vera difficoltà sul cammino 
per Dakar. 

Se per le moto il valico ha 
presentato grosse difficolta, 
per le auto ha rappresentato 

una vera e propria odissea. In 
molti hanno perso l'orienta-
mento smarrendosi nel deser
to eperdendo del tempo pre
zioso. Alle 20.10 (ora locale) 
solo la Lada di Jacky lekx era 
riuscita a raggiungere il tra
guardo. E' stata una frazione 
stregata sopratutto per la Peu
geot. Le vetture del 'leone', 
che hanno impresso il loro 
marchio nella parte di corsa 
fin qui disputata, alle 17.30 di 
Ieri venivano segnalate ferme 
(tutte e quattro) nei pressi del 
passo di Nega, con II rischio 
di compromettere quanto di 
buono fatto fino a quel mo
mento 

BREVISSIME 
Pugilato. Baek In Chul (Sud Corea) ha conservato il mondiale 

supermedi Wba col giapponese Yoshiaki Tajima. 
Lutto nella boxe. È deceduto a Trieste, a 65 anni, l'ex campio

ne Mario Minateli! olimpionico a Londra '48. 
Basket. Le finali di Coppa Italia di basket si svolgeranno a Forlì 

il 14 e I5fcbbraio. 
Assoluti di bob. L'equipaggio a due delle Fiamme Oro Moena 

guida la gara per il titolo italiano a Cervinia. 
Ciclismo. Sono giunti in Italia i tedesco-orientali Mario Kum-

mer e JurgensSchur, scritturati dalla Chateaux d'Ax. 
Biathlon. I francesi Flandin e Grossi hanno vinto i 10 km (se

niores e luniores) dell'Alpen Cupa Cogne. 
Un seminarlo sul ciclismo. Si terrà domani a Milano (h. 

9.30) pressol'AuditoriumPubliepidiviaGiotto. 
Tennis. L'australiano Pat Cash fermo da 9 mesi ha vinto il dop

pio a Sydney con Kratzmann. Nel singolare maschile sono fi
nalisti il fancese Noah e il tedesco Steeb. Finale donne tra 
l'austriaca Paulus e la sovietica Zvereva. 

Lamberti record. A Roma ha stabilito con 4876 e 54'37 i pri
mati in vasca da 25 m dei 100 stile libero e farfalla. 

Al pallanuoto. !• giornata: Ortigia-Mameli 11-16; Rocco- Vol
turno 14-6; Molinan-CC Napoli 8-10; Savona-Florentia 15-9; 
Sisley-Camogll 12-9; Posillipo-Fiamme Oro 18-6. 

Ubera donne. Con la vittoria nella discesa di Haus la svizzera 
Walllser è salita al 5* posto nella Coppa del Mondo guidata 
dalla austriaca Wachtercon 155 punti. 

l'Unità 
Domenica 
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